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Oggetto:   Contratto Collettivo Decentrato Regionale.


	Utilizzazioni e assegnazioni provvisorie personale docente, educativo   ed Ata – a.s. 2004/05 -  INTEGRAZIONE





		Si comunica che, per un refuso meccanografico, l’art. 3 del CCDR di cui in oggetto va integrato come segue:


“ per tale operazione possono essere utilizzati tutti i posti disponibili per le operazioni di cui al presente Contratto Collettivo Decentrato ivi comprese ore residue di classi di concorso per le quali si è in possesso di titolo valido per la mobilità professionale”.


	Pertanto, l’art. 3 viene, di seguito riportato con l’integrazione sopra detta.





Art. 3 – Utilizzazione nella scuola di precedente titolarità





1.	Fatto salvo quanto previsto al precedente articolo 2, qualora nella scuola o, per gli insegnanti elementari, nel circolo da cui è stato disposto il trasferimento di un docente quale soprannumerario, si determini, per lo stesso anno scolastico e nei 5 anni scolastici successivi, dopo i trasferimenti ed i passaggi, per qualunque causa, una disponibilità di cattedra o posto orario ovvero di un posto della medesima tipologia, il docente trasferito quale soprannumerario, qualora ne faccia richiesta, dovrà essere utilizzato in detta scuola, con precedenza assoluta su tutte le altre operazioni di utilizzazione, anche se non è in soprannumero nella scuola in cui è stato trasferito. A tal fine possono essere utilizzati tutti i posti disponibili per le operazioni di cui al presente contratto collettivo decentrato.


	I docenti titolari su cattedre orario – esterne, nel caso in cui si renda disponibile nella sede di titolarità una cattedra interna, hanno diritto ad essere assorbiti in quest’ultima. 


“ Per tale operazione possono essere utilizzati tutti i posti disponibili per le operazioni di cui al presente Contratto Collettivo Decentrato ivi comprese ore residue di classi di concorso per le quali si è in possesso di titolo valido per la mobilità professionale”.


2.	I predetti docenti possono chiedere altresì l’utilizzazione nella scuola di precedente titolarità anche sui posti di sostegno disponibili e se forniti del titolo di specializzazione richiesto.


3.	L’utilizzazione prevista nei commi precedenti deve essere disposta, laddove se ne determinino le condizioni, in qualunque fase delle operazioni attinenti alla gestione dell’organico e quindi anche se la disponibilità del posto nella scuola o circolo da cui il docente è stato trasferito quale soprannumerario si determina nel corso di operazioni successive. Ovviamente la disponibilità che si viene a determinare per effetto di tale operazione non comporta la revisione delle operazioni già effettuate, ma sarà utilizzata per le operazioni ancora da compiersi.


4.	Qualora l’utilizzazione venga richiesta per una stessa scuola da più docenti trasferiti, nell’ambito del quinquennio, anche in anni diversi, i docenti medesimi vengono graduati in base al punteggio loro spettante come soprannumerari aggiornati alla data d’inizio dell’a.s. in cui si dispone l’utilizzazione. Hanno comunque la precedenza i docenti di cui all’art.8 del CCIN.


5.	I predetti docenti, qualora, pur avendola chiesta, non ottengano l’utilizzazione nella scuola o circolo di precedente titolarità, hanno diritto a partecipare, a domanda, alle operazioni di utilizzazione, per le cattedre e i posti vacanti o per le attività previste dall’art.3 e segg. del CCIN sulle utilizzazioni, nelle altre scuole della sede (comune) di precedente titolarità o, in subordine, in sedi più vicine ad essa di quella di attuale titolarità contestualmente ai docenti individuati come soprannumerari con il punteggio aggiornato alla data di inizio dell’anno scolastico per cui si effettuano le operazioni.


6.	L’esercizio dei diritti previsti nei commi precedenti è subordinato alla condizione che i docenti richiedano in ciascun anno del quinquennio il trasferimento anche nell’istituto di precedente titolarità. Tale circostanza dovrà pertanto essere attestata dagli interessati, sotto la propria responsabilità, in calce alla domanda di utilizzazione.


7.	Qualora la scuola di precedente titolarità sia stata soppressa, per beneficiare delle disposizioni contenute nel presente articolo è sufficiente che l’interessato abbia richiesto nel quinquennio del trasferimento d’ufficio, successivamente alla soppressione della scuola o circolo di precedente titolarità, il trasferimento a un’altra scuola della sede di precedente titolarità o, in mancanza di altre scuole in tale sede, nel comune più vicino secondo la tabella di viciniorità.











							per	IL DIRETTORE GENERALE


								f.to  Dott. Giuseppe Mirarchi


